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CISTERNA

Denunciato a settembre scorso
per «minacce, ingiurie, violenza
e lesioni con l’aggravante di
aver agito perché ispirato da
sentimenti di odio razziale», un
ultras della Lazio di Cisterna,
D.V., 37 anni, è stato colpito da
pesanti provvedimenti del que-
store di Roma. L’uomo, respon-
sabiledi una feroce aggressione
nei confronti di un lavoratore
extracomunitario, all’esterno
dello stadio Olimpico in occa-
sione dell’ultima finale di Cop-

pa Italia, è stato condannato a 4
anni di D.a.spo, il divieto di ac-
cedere allemanifestazioni spor-
tive. Anche tre tifosi del Cister-
na – Sermoneta, indagati nello
stesso periodo per atti di violen-
za a margine di una partita So-
ra–Cisterna, durante la quale ri-
mase ferito anche un apparte-
nente alle forze dell’ordine, so-
no stati colpiti dagli stessi prov-
vedimenti inibitori dal questore
di Frosinone per la durata di 3
anni ciascuno. Non solo. Dopo
le indagini svolte dagli agenti
del Commissariato di Cisterna,
coordinati dal vicequestore Ric-
cardo De Sanctis, in collabora-
zione con i colleghi delle Que-
sture di Roma e Frosinone, so-
no stati emessi anche quattro
provvedimenti di D.a.spo a cari-
co di altrettanti ultras di Cister-
na, responsabili di comporta-
menti illeciti nel contesto di par-
tite di calcio, per i quali sono in
corso anche procedimenti pena-
li. Per tutti i tifosi violenti di Ci-
sterna il divieto di assistere è
esteso, oltre che alle partite del-
la squadra del cuore, anche a
tutte le manifestazioni calcisti-
che di ogni serie, dalla prima ca-
tegoria alla serie A, comprese le
partite della Nazionale di cal-
cio. Oltre che all’interno degli
stadi, i destinatari dei provvedi-
menti dei due questori, non do-
vranno nemmeno avvicinarsi
agli impianti sportivi nelle due
orecheprecedonoe seguonogli
eventi calcistici, rischiando in
caso di violazione l’arresto im-
mediatoo in flagranzadifferita.

C.Pao.
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Tifoso violento
condannato
a 4 anni di Daspo
`Provvedimenti nei confronti di altre
sette persone coinvolte in aggressioni

Scontri davanti allo stadio
olimpico di Roma

UN 37ENNE

ULTRAS DELLA LAZIO

HA AGGREDITO

PER MOTIVI RAZZIALI

UNO STRANIERO VICINO

ALLO STADIO OLIMPICO



CISTERNA

In carceredaoltre vent’anni per
l’omicidio dei fidanzatini di Co-
ri, da oggi Marco Canale, quasi
cinquantenne, viene assunto
dal Comune di Cisterna per un
“tirocinio formativo e di reinse-
rimento sociale”. Così è stato
stabilito con determina dirigen-
ziale del SettoreWelfare (la nu-
mero 1929 del 5 novembre scor-
so) pubblicata sull’albo preto-
riodel ComunediCisterna.

IL REINSERIMENTO

Nell’atto (con omissis sul nome
dell’incaricato) viene rilevata la
grave difficoltà di Canale “a
reinserirsi nelmercato del lavo-
ro a seguito della conclusione
di un periodo di detenzione”
che “costituisce un fattore di
contestuale rafforzamento di
condizioni dimarginalità socia-
le”. Per questoMarco Canale sa-
rà assunto come operaio per un
paio di mesi, come periodo di
prova, fino a dicembre, “even-
tualmenteprorogabili a seguito
di successiva verifica da parte
dell’équipe del servizio socia-
le”. Per la prova iniziale, duran-
te la quale Canale potrà svolge-
re un qualunque lavoro utile,
come operaio, per il Comune di
Cisterna, è stata impegnata la
sommacomplessiva di 1.700 eu-
ro come retribuzione per il bi-
mestre. Per i Servizi Sociali lo
strumento del tirocinio formati-
vo e di orientamento (regola-
mentato dalla DGR n.576/2019)
è ritenuto “il mezzo più idoneo
a favorire la riqualificazione e il
potenziale reinserimento di
soggetti ad alto grado di margi-
nalità sociale e con gravi diffi-
coltà di accesso al mercato del
lavoro”.

LE VALUTAZIONI

Marco Canale, prima dell’atto
di assunzione, è stato sottopo-
sto a valutazione orale “con col-
loqui condotti dall’équipe del
servizio sociale, nonché della
progettualità scaturita da tali
colloqui in collaborazione con
le forze dell’ordine del territo-
rio, condivisa con l’utente”.

Quindi, superato “l’esame di
ammissione” e considerate le
relazioni conservate agli atti,
predisposte dalle forze dell’or-
dine (polizia penitenziaria) e
dalle assistenti sociali in rela-
zione alla valutazione del caso,
Marco Canale da oggi è, a tutti
gli effetti, un dipendente del Co-
mune di Cisterna. Canale, colpe-
vole dell’uccisione dei due fi-
danzatini di Cori, Patrizio Bovi
ed Elisa Marafini, venne con-
dannato alla pena di 30 anni di
carcere. Neppure la Cassazione
modificò la condanna per il du-
plice delitto del 9 marzo del
1997. Colpevole in primo grado,
in secondo grado e infine da-

vanti alla SupremaCorte.

L’USCITA DAL CARCERE
Marco Canale non ha scontato
tutti gli anni della condanna de-
finitiva, avendo tenuto una con-
dotta esemplare in carcere che
gli ha consentito uno sconto
della pena. L’ex omicida infatti
è stato scarcerato nei primime-
si di quest’anno, prima della
scadenza. Da allora ha provato
a rimettersi in gioco con mille
difficoltà, senza esito positivo,
ed ora il Comune di Cisterna gli
tende lamano, seguendo la pro-
cedura per il reinserimento so-
cialedei più svantaggiati.

ClaudiaPaoletti
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IL DELITTO

Elisa aveva 17 anni e voleva tal-
mentebeneaPatrizio chealcune
sere cenava due volte. Non vole-
va dispiacere la sua famiglia,
mamma e papà non erano con-
tenti di quel ragazzo che voleva
fare il cantante e lavorava oggi
qua e domani là. Anche quella
sera, era domenica di iniziomar-
zo, 22 anni fa, era corsa da Patri-
zio, in via della Fortuna. Quella
sera, tardi, a Cori un padre cerca
disperatamente sua figlia, non è
tornata a casa. Sa che frequenta
PatrizioBovi, nonapprovama sa
che Elisa appena può lo vede. Va
a casa di lui, c’è anche suo figlio
minore e Massimiliano Placiti,
bussano, chiamano, non rispon-
de nessuno. Vanno a prendere
una scala, entrano dalla finestra
e si trovano davanti lo scempio.
ElisaMarafini e Patrizio Bovi so-
no stati uccisi con quasi 200 col-
tellate, 126 la ragazza, 60 il fidan-
zato. Una tragedia per due fami-
glie, un’intera comunità profon-
damente segnata da un dolore
forse non si èmai completamen-
te rimarginato.
Marco Canale viene arrestato

il 27 aprile 1997, ha 27 anni. Per
la giustizia ha ucciso lui Patrizio
ed Elisa il 9marzo di quell’anno.
A incastrarlo furono delle mac-
chie di sangue delle vittime su
un paio di jeans trovati nella sua
abitazione di Cisterna, non ha

mai dato spiegazioni. Il giovane
fu il primosospettato.
Ma torniamo indietro, a quel-

la terribile domenica. Nel primo
pomeriggio alcuni amici diedero
un passaggio in macchina da Ci-
sterna a Cori a Canale, doveva in-
contrarsi con Patrizio nella casa
dove viveva la vittima. Due gior-
ni dopo per il sostituto procura-
tore che segue le indagini, Grego-
rio Capasso, ci sono elementi suf-
ficienti per arrestare Canale. Lo
“salvano” cinque testimoni: assi-
curano che i due fidanzati erano
vivi fino alle 20, quando lui or-
mai aveva un buon alibi, era sta-
to fermato da una pattuglia dei
carabinieri. Gli indagati in quel

momento sono quattro, passano
due giorni e ad essere arrestato è
un altro dei quattro, Massimilia-
no Placidi. E’ il 15marzo. La posi-

zione di Marco Canale sembra
diventare meno delicata. Passa-
no alcuni giorni e iniziano le ana-
lisi al Cis. Sui pantaloni di Canale
ci sono dellemacchioline,ma, di-
cono gli investigatori, il ragazzo
o è un pazzo o ha la coscienza a
posto: è l’unico che non ha mai
mandato al Cis né un avvocato,
né un perito. Il 23 aprile trapela
che unamacchia sui jeans di Ca-
nale potrebbe essere di sangue.
Nella notte il Cis informa ilmagi-
strato: «E’ sangue, sangue delle
vittime». Il 27 aprile Canale vie-
ne arrestato, non uscirà più dal
carcere fino a pochi mesi fa. Ca-
nale si è sempre professato inno-
cente, ha sempre detto che di
quelle duecento coltellate non
sapeva nulla. Ma il sangue sui
pantaloni è di quei ragazzi, una
prova che lo ha inchiodato die-
tro le sbarreper oltre vent’anni.

MonicaForlivesi
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Duplice omicidio di Cori, Canale è libero
`Da oggi, dopo aver scontato la pena, è assunto in Comune
per un tirocinio formativo e di reinserimento sociale

Patrizio Bovi aveva 23 anni

Agì da solo Marco Canale? Non
lo sapremo mai, a meno che sia
lui a decidere di raccontare -
tanti anni dopo - chi altri fosse
in via della Fortuna quella sera.
Perché l’uccisione di Elisa e Pa-
trizio non può essere stato il ge-
sto di una persona. Abbiamo, al-
lora, la ricostruzione del proces-
so e la verità giudiziaria - arriva-
ta fino alla Cassazione - che re-
sta l’unica disponibile. Parten-
do da quelle macchie di sangue
trovate sui jeans diMarco Cana-
le dall’allora maresciallo di Ci-
sterna, Tommaso Cipolla, nella
lavatrice di casa dell’assassino.
Restano i dubbi dell’epoca, per-
ché Marco Canale - per come
erano ridotti i corpi e per la sce-
na che si sono trovati di fronte i
carabinieri - non poteva aver fat-
to tutto da solo. Resta la famosa
“confessione” di Massimilano
Placidi, detto “Citozza”, che rico-
struì per filo e per segno con i
carabinieri quello che era suc-
cesso nella casa, venne arresta-
to e poi scarcerato perché la
confessione (regolarmente regi-
strata) non era avvenuta in pre-
senza del difensore. Una inge-
nuità degli investigatori, senza
dubbio,maquando tornaronoa
Cori tutto combaciava alla per-
fezione con il racconto reso in
caserma: lo stereo con la presa
di corrente staccata, lamusica a
tutto volume che era servita a
coprire i rumori dell’eventuale
colluttazione e le urla delle vitti-
me, il sacchetto dell’immondi-
zia nuovo all’interno del sec-
chio. Combaciava tutto, ma era
anche perfettamente inutile.
Ma c’era anche il movente, nel
racconto, quello di litigi che an-
davano avanti da tempo per vi-
cende di droga. Storie che non
riguardavano solo le vittime e
Canale, ma anche altri che fre-
quentavano la casa ma ai quali
non si è evidentementemai arri-
vati. E inutile fu anche il lavoro
della Polizia di Stato che puntò,
invece, sul possibile coinvolgi-
mento del padre di Elisa. I so-
spetti erano legati al fatto che
non vedendo rientrare la figlia,
così raccontò, aveva contattato
proprio “Citozza” e poi con una
scala si era arrampicato per ve-
dere cosa fosse successo nell’ap-
partamento. C’è un colpevole
che 22 anni dopo ha scontato la
sua pena, ma cosa accadde dav-
vero lì dentro non lo sapremo
mai.

GiovanniDelGiaccio
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Resta soltanto
la verità giudiziaria

I dubbi

Elisa e Patrizio

massacrati

con 200 coltellate

Elisa Marafini aveva 17 anni

Marco Canale ai tempi del processo

HA BENEFICIATO

DELLO SCONTO DI PENA

AVENDO TENUTO

IN CARCERE

UN COMPORTAMENTO

ESEMPLARE

`L’uomo è stato condannato a trent’anni per la morte
dei fidanzati uccisi il 9 marzo 1997, Elisa Marafini e Patrizio Bovi
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Quattro Daspo a ultras di Cisterna: aggrediti un poliziotto e uno straniero  
https://www.ilcaffe.tv/articolo/60909/quattro-daspo-a-ultras-di-cisterna-aggrediti-un-poliziotto-e-uno-straniero 

https://www.ilcaffe.tv/articolo/60909/quattro-daspo-a-ultras-di-cisterna-aggrediti-un-poliziotto-e-uno-straniero
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Ultras laziale denunciato per minacce ed ingiurie 
https://www.lanotiziapontina.it/2019/11/07/ultras-laziale-denunciato-per-minacce-ed-ingiurie/ 

https://www.lanotiziapontina.it/2019/11/07/ultras-laziale-denunciato-per-minacce-ed-ingiurie/



